ELENCO DOCUMENTAZIONE NECESSARIA PER LA REDAZIONE DELL’ISTRUTTORIA E DEFINIZIONE DELLA PROPOSTA DI PROVVEDIMENTO

· n°1 marca da bollo di €. 14,62
·  dichiarazione di nomina del Direttore dei Lavori, con firma per accettazione, del Professionista incaricato ( o eventuale conferma ).

· versamento della tassa comunale sulla pratica edilizia 

· Dati anagrafici, codice fiscale e recapito telefonico, se posseduto del: 

(   Richiedente il permesso di costruire;

            (   Cointestati o aventi titolo;

(   Progettista;

(   Direttore dei lavori;

(  Ditta appaltatrice dei lavori.

· Dichiarazione dell’esistenza o meno di domanda ancora in itinere ovvero già evasa, relativa alla richiesta di concessione in sanatoria, presentata al comune ai sensi degli artt. 31 e segg. della legge 28-2-1985, n. 47 e dell’art. 39 della legge 24-12-1994, n. 724, con l'indicazione degli estremi per l'individuazione. Precedente laddove esistente.
· Estratto, in copia, dello strumento urbanistico generale o attuativo vigente, con l'esatta ubicazione dell'area o dell'immobile interessato.

· Certificato catastale rilasciato dall'Agenzia del Territorio, di data non anteriore a 12 mesi.

· Copia dell'atto di proprietà o che comunque dimostri il titolo all'ottenimento del permesso di costruire, accompagnato da dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà reso ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28-12-2000, n. 445 con la quale si dichiari la sussistenza di tale titolo al momento della presentazione della domanda.

· Certificato in originale o in copia autenticata ai sensi del D.P.R. 28-12-2000, n. 445 rilasciato dalla Conservatoria dei Registri Immobiliari in data non anteriore a mesi sei dalla data di presentazione della domanda di rilascio del permesso di costruire, dal quale si accerti la proprietà o il diverso titolo all'ottenimento del permesso di costruire, eventualmente accompagnato da dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà reso ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28-12-2000, n. 445 con la quale si dichiari la sussistenza di tale titolo al momento della presentazione della domanda stessa (se il certificato è stato rilasciato in data anteriore).

· Certificato di imprenditore agricolo a titolo principale, in originale o in copia autenticata ai sensi del D.P.R. 28-12-2000, n.445, rilasciato dall'Ente competente, in data non anteriore a sei mesi dalla data della domanda di rilascio del permesso di costruire.

· Schema di atto unilaterale d'obbligo ovvero atto notarile di vincolo di destinazione d'uso, nei casi previsti dall'art. 19, comma 3, del D.P.R. 6-6-2001, n. 380 ovvero atto notarile di vincolo all'inedificabilità dei terreni già utilizzati ai fini edificatori, ai sensi dell'art. 7 del D.M. 2-4-1968, n. 1444, in special modo per le zone omogenee di tipo “E” agricole.

· Atto d’obbligo notarile per vincolo dell’area e per l’esecuzione delle opere di urbanizzazione afferenti la costruzione.

· Atto notarile di rinuncia a maggior valore.
· Relazione sull'indagine geologico-geotecnica, firmata da un tecnico laureato abilitato, ai sensi del D.M. 11-3-1988.

· Stato di fatto dell'area o dell'immobile oggetto della richiesta e loro adiacenze, composto da (2
· Elaborati progettuali, composti da (3)
· Relazione tecnica descrittiva indicante (3)
· Autocertificazione resa 


( dal tecnico progettista  


( dal richiedente, ai sensi dell’art. 20, comma 1, del D.P.R. n. 380/’01, secondo le modalità previste dall’art. 47 del D.P.R. 28-12-2000 n. 445, con cui si attesta la conformità del progetto presentato alle vigenti norme igienico-sanitarie, trattandosi

· di progetto che riguarda interventi di edilizia residenziale 

·  di progetto la cui verifica igienico-sanitaria non comporta una valutazione tecnico-discrezionale degli interventi proposti.

· Dichiarazione del tecnico progettista che attesti se le opere progettate e/o le attività da insediare nell’immobile in progetto sono o meno soggette a valutazioni tecnico-discrezionali per la verifica della conformità degli interventi stessi alle vigenti norme igienico-sanitarie e/o alle vigenti norme in materia di medicina del lavoro. In caso affermativo, il parere igienico-sanitario sul progetto dovrà essere richiesto alla competente Azienda Sanitaria Locale ai sensi dell’art. 5, comma 3, del D.P.R. n. 380/’01 dallo Sportello Unico per l’Edilizia comunale e, pertanto, si chiede all’interessato di presentare a questo ufficio tutta la documentazione completa e necessaria perché possa essere trasmessa all’A.S.L. la richiesta del nulla-osta igienico-sanitario, nel numero di copie richiesto dalla stessa A.S.L..

· Nel caso il progetto interessi edifici ove si deve svolgere attività industriale, artigianale e/o commerciale e/o direzionale e/o turistico-direzionale, per il cui svolgimento dell’attività lavorativa occorre il nulla-osta della Medicina del Lavoro (nulla-osta che dovrà essere richiesto dallo Sportello Unico per l’Edilizia ai sensi dell’art. 5, comma 3, del D.P.R. n.380/’01), si dovrà trasmettere una dettagliata relazione nella quale si precisi il genere dell'industria al quale la costruzione deve servire; il numero degli addetti previsti; la descrizione delle lavorazioni effettuate; i materiali trattati, prodotti, depositati ed eliminati; i flussi di traffico commerciale; nonché i provvedimenti atti ad eliminare i rumori, gli scarichi di ogni tipo, le esalazioni nocive che possono rientrare nelle norme per l’inquinamento atmosferico, i rifiuti tossici e nocivi prodotti e l'eventuale amianto presente nelle strutture esistenti.

· Dichiarazione del tecnico progettista che attesti se le opere progettate e/o le attività da insediare nell’immobile in progetto sono o meno soggette alla normativa vigente di prevenzione incendi. In caso affermativo, il parere di conformità sul progetto dovrà essere richiesto competente Comando Provinciale Vigili del Fuoco ai sensi dell’art. 5, comma 3, del D.P.R. n.380/’01 dallo Sportello Unico per l’Edilizia comunale, nel rispetto dello stesso D.P.R. n. 37/’98 e del D.M. 4-5-1998 e, pertanto, si chiede all’interessato di presentare a questo ufficio tutta la documentazione completa e necessaria perché possa essere trasmessa al competente Comando Provinciale Vigili del Fuoco la richiesta del “parere di conformità” ai sensi delle citate norme, nel numero di copie richiesto dal Comando stesso.

· Dichiarazione del tecnico progettista che attesti se le opere progettate sono o meno soggette alla normativa vigente in materia di tutela dei beni culturali e ambientali (D.Lgs. 29/10/1999, n. 490) e/o se sono o meno soggette ad altre norme di legge e/o di regolamento che prescrivano la presentazione della richiesta da parte dello Sportello Unico per l’Edilizia comunale ai fini del rilascio del parere da parte dell’ente preposto alla tutela del bene, secondo anche quanto disposto dall’art. 5, comma 4, del D.P.R. 6-6-2001, n. 380.

In caso di assenso:

1. nulla osta sui grafici della Regione Lazio - Assessorato alla Tutela Ambientale (Via del Giorgione 129 - 00147 Roma), ai sensi della Legge Regionale 16.03.1982, n°13.

2. nulla osta sui grafici di progetto , da parte della Soprintendenza per i Beni Ambientali e Architettonici del Lazio, ai sensi dell’art. 1 della legge 8.8.1985, n° 431, in riferimento alla l.r. 19.12.1995, n° 59  ,che verrà acquisito direttamente dall’Amministrazione Comunale, previa presentazione della documentazione di rito .

3. versamento del diritto fisso di istruttoria nella misura di €. 50,00 per le pratiche di subdelega, ai sensi della legge regionale 19.12.1995,n°59.

· Relazione descrittiva ed elaborati grafici a firma del tecnico progettista (planimetria, piante e sezioni in scala opportuna con il rilievo allargato alle strade e agli edifici contigui) che dimostrino il rispetto delle norme di cui all'art. 4 della legge 2-2-1974, n. 64 

( al D.M. 16-1-1996 

( al D.M. ____________, in materia di edilizia antisismica ed in particolare per quel che riguarda le altezze massime degli edifici, le limitazioni alle altezze in funzione della larghezza stradale, ecc. ecc.

· Relazione descrittiva ed elaborati grafici a firma del tecnico progettista (planimetria, piante e sezioni in scala opportuna) che dimostrino la conformità alle norme di cui al D.Lgs. 30-4-1992, n. 285 e successive modificazioni con il quale è stato approvato il Nuovo Codice della Strada (artt. 2-3-4-16-17-18-19) e di cui al Regolamento di esecuzione dello stesso Nuovo Codice della Strada, approvato con D.P.R. 16-12-1992, n. 495 e successive modificazioni,

     ( ai fini della verifica delle fasce di rispetto dal confine stradale in funzione dell'ubicazione del manufatto e del tipo di strada su cui fronteggia tale manufatto 

     ( ai fini della verifica

· Dichiarazione del professionista abilitato che attesti la conformità del progetto alla legge 9-1-1989, n. 13 e successive modificazioni, concernente “Disposizioni per favorire il superamento e l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati” ai sensi dell’art. 1, comma 4, della stessa legge n. 13/’89 e dell’art. 77, comma 4, del D.P.R. n. 380/’01. Si segnala allo scopo il D.M. 14-6-1989, n. 236 e la circolare esplicativa 22-6-1989, n. 1669/U.L. che assieme alla legge n.13/’89 si trovano pubblicate sulla G.U. n. 47 del 23-6-1989.

· Elaborato tecnico-grafico atto ad evidenziare chiaramente le soluzioni progettuali e gli accorgimenti tecnici adottati per garantire il soddisfacimento dei requisiti prescritti dalle norme del punto precedente (livelli di accessibilità, visitabilità ed adattabilità), ai sensi dell'art. 10 del D.M. n. 236 del 14-6-1989.

· Nell'esecuzione di opere edilizie riguardanti edifici pubblici e/o privati aperti al pubblico, si dovrà presentare la documentazione che dimostri il rispetto della normativa relativa al superamento e all'eliminazione delle barriere architettoniche, ai sensi dell'art. 27 della legge 30-3-1971, n. 118 di conversione del D.L. n. 5/1971 e del relativo regolamento di attuazione approvato con D.P.R. 24-7-1996, n. 503, nonché il rispetto dell’art. 82 del D.P.R. 6-6-2001, n. 380 ed, in particolare, il rispetto della legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate, approvata con legge 5-2-1992, n. 104.

· Dichiarazione personale del richiedente il permesso di costruire, con cui si impegna a presentare allo Sportello Unico per l’Edilizia comunale, prima dell'inizio dei lavori, il progetto delle opere e la relazione tecnica, ai sensi degli artt. 26 e 28 della legge 9-1-1991, n. 10 e degli artt. 123 e 125 del D.P.R. n. 380/’01, per il deposito previsto dall’art. 28 della stessa legge n. 10/’91 e dall’art. 125 delle stesso D.P.R. n. 380/’01, ai fini del Contenimento Del Consumo Energetico ed in conformità del relativo regolamento recante “Norme per la progettazione, l'installazione, l'esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici” approvato con D.P.R. 26-8-1993, n. 412. La relazione tecnica di cui all'art. 28 della legge n. 10/1991 dovrà essere compilata in conformità ai modelli - tipo approvati con D.M. 13-12-1993 (G.U. n. 297 del 20-12-1993) e deve essere depositata allo Sportello Unico per l’Edilizia comunale secondo le modalità previste con Circolare del Ministero dell'Industria 13-12-1993, n. 231/F (G.U. n. 297 del 20-12-1993). Solo se le opere e/o gli impianti da realizzare sono soggetti al rilascio del certificato di collaudo secondo la normativa vigente, si potrà omettere il deposito del suddetto progetto delle opere e la suddetta relazione tecnica prevista dagli artt. 26 e 28 della legge 9-1-1991, n. 10 e dagli artt. 123 e 125 del D.P.R. n. 380/’01 presentando prima dell’inizio dei lavori una dichiarazione del committente che attesti di voler effettuare il collaudo degli impianti con le modalità previste dall’art. 111, comma 2, del D.P.R. 6-6-2001, n.380.

· in alternativa al punto precedente:

( Dichiarazione personale 

( del richiedente  

( del tecnico progettista che attesti non essere necessario redigere il progetto delle opere e la relazione tecnica, ai sensi degli artt. 26 e 28 della legge 9-1-1991, n. 10 e degli artt. 123 e 125 del D.P.R. n. 380/’01, per il deposito previsto dall’art. 28 della stessa legge n. 10/’91 e dall’art. 125 delle stesso D.P.R. n. 380/’01, ai fini del contenimento del consumo energetico, in quanto per la natura delle opere edilizie oggetto di richiesta del permesso di costruire ciò non viene richiesto dalle suddette disposizioni e dalle relative norme di attuazione.

· (4) Dichiarazione del tecnico progettista o di altro tecnico professionista abilitato in materia di normativa per la sicurezza degli impianti tecnici, che attesti se per la realizzazione degli interventi previsti in progetto occorra o meno procedere presso lo Sportello Unico per l’Edilizia comunale al deposito della progettazione degli impianti stessi, secondo quanto previsto dall’art. 6 della stessa legge n. 46/’90  

( e dall’art. 110, comma 3, delle stesso D.P.R. n. 380/’01 (tale progettazione è necessaria nel caso di installazione, trasformazione ed ampliamento degli impianti indicati nell'art. 1 della legge 5-3-1990, n.46  

( e nell’art. 107 del D.P.R. 6-6-2001, n. 380, al di sopra dei limiti dimensionali indicati nel regolamento di attuazione approvato con D.P.R. 6-12-1991, n. 447). In caso affermativo si dovrà depositare immediatamente la documentazione tecnica di progetto prevista dalle citate norme, in duplice copia, di cui una verrà ritornata agli interessati con la ricevuta di avvenuto deposito, la quale dovrà essere tenuta in cantiere per i controlli di competenza.

( Solo se gli impianti da installare, trasformare e/o ampliare sono soggetti al rilascio del certificato di collaudo secondo la normativa vigente, si potrà omettere il deposito della suddetta progettazione degli impianti, presentando ( immediatamente - ( prima dell’inizio dei lavori, ai sensi dell’art. 111, comma 1, del D.P.R. 6-6-2001, n. 380 una dichiarazione del committente che attesti di voler effettuare il collaudo degli impianti con le modalità previste dall’art. 111, comma 2, dello stesso D.P.R. n.380/’01.

· Idonea documentazione di previsione di impatto acustico ai sensi dell'art. 8, comma 4, della legge 26-10-1995, n. 447, per l'esecuzione di nuovi impianti ed infrastrutture per attività produttive, sportive e ricreative e a postazioni di servizi commerciali polifunzionali.

· Dichiarazione dell'interessato committente e/o datore di lavoro (richiedente il permesso di costruire) con la quale si impegna a predisporre e a trasmettere all'Azienda Sanitaria Locale competente, se ed in quanto dovuto dalle vigenti norme, il piano di lavoro di bonifica dall'amianto, ai sensi dell'art. 34 del D.Lgs. 15-8-1991, n. 277 e delle ulteriori norme aventi specifica attinenza alla materia.

· Scheda sinottica debitamente compilata e controfirmata dal tecnico progettista da cui risulti l'esatto calcolo della superficie complessiva dell'edificio ai sensi ( del D.M. 10-5-1977, n. 801 – ( del__ _____________________________________, ai fini del calcolo del contributo commisurato all’incidenza del costo di costruzione da versare dall’avente titolo, ai sensi delle vigenti leggi nazionali e regionali.

· Calcolo ( delle superfici - ( dei volumi di progetto, debitamente compilato e controfirmato dal tecnico progettista, ai fini del calcolo del contributo commisurato all’incidenza degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria da versare dall’avente titolo, ai sensi delle vigenti leggi nazionali e regionali.

· Calcolo degli oneri di urbanizzazione da effettuare con le modalità indicate nelle deliberazioni consiliari .
-     versamento degli oneri di urbanizzazione primaria.

      -     versamento degli oneri di urbanizzazione secondaria.

· Tabella di calcolo debitamente compilata e controfirmata dal tecnico progettista per la determinazione del contributo di costruzione afferenti ( il costo di costruzione – ( gli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria, per gli interventi sull'esistente (art. 3, lett. d) ed f), del D.P.R. 6-6-2001, n. 380). 

· Computo metrico estimativo dell'intervento, ai fini del calcolo del contributo commisurato al costo di costruzione relativo ( ad attività turistica – ( ad attività direzionale – ( ad attività commerciale, ai sensi dell'art. 19, comma 2, del D.P.R. 6-6-2001, n. 380, da effettuare con le modalità indicate nelle deliberazioni consiliari .
       -      versamento del contributo sul costo di costruzione (10 % importo dei lavori).

· versamento del contributo sul costo di costruzione di cui agli artt. 3 e 6 della legge 28.01.1977, n°10 e dell’art.9 del decreto legge 23.01.1982, n° 9, convertito nella legge 25.03.1982, n° 94.

· polizza fideiussoria assicurativa per la rateizzazione degli oneri di cui sopra.
· Scheda sinottica di calcolo e di confronto, riportante ( gli indici – ( gli standards edilizi previsti dalla normativa degli strumenti urbanistici generali e/o attutivi vigenti e/o adottati per la zona omogenea interessata dall'intervento, nonché ( gli indici – ( gli standards edilizi di progetto, per la verifica di questi ultimi rispetto ai primi.

· Nel caso di nuova costruzione, tabella di calcolo ed indicazione sul progetto della superficie destinata a parcheggio di pertinenza delle unità immobiliari costituenti l'edificio, nel rispetto della vigente normativa urbanistico-edilizia.

· nulla osta sui grafici di progetto, della Regione Lazio - Assessorato Utilizzo, Tutela e Valorizzazione delle Risorse Ambientali, ai sensi dell’art.8. della legge regionale 06.10.1997, n°29 ,in materia di aree naturali protette regionali.

· programma produttivo dell’azienda, debitamente redatto ed asseverato con perizia giurata da un professionista iscritto all’albo dei periti agronomi.

· certificazione della Regione Lazio – Settore Decentrato dell’Agricoltura, attestante l’attività di imprenditore agricolo a titolo principale, ai sensi dell’art.12 della legge 09.05.1975, n° 153.

Allegato “A”  -  STATO Dl FATTO:

a) Stralcio del foglio catastale, rilasciato dall’Agenzia del Territorio, con l’esatta indicazione del lotto, aggiornata mediante colorazione trasparente firmata dal progettista, con campitura delle aree sulle quali è computata la superficie fondiaria e, conseguentemente, il volume edificabile;

b) Stralcio degli strumenti urbanistici generali o attuativi vigenti e del piano territoriale paesistico, con l’esatta ubicazione dell’area o dell’immobile interessato controfirmato dal progettista;

c)
Una o più planimetrie d’insieme, comprendenti il piano quotato, esteso per un raggio di almeno mt. 40 dai confini delI’area sulla quale deve essere effettuato l’intervento, dalle quali risultino: la superficie dell’area, le strade con la relativa toponomastica e la loro ampiezza, la posizione, le sagome e i distacchi dal fabbricato, le eventuali costruzioni confinanti con i relativi distacchi e le loro altezze, le eventuali alberature esistenti con l’indicazione delle varie essenze, l’indicazione delle opere di urbanizzazione primaria esistenti e degli allacci ai pubblici servizi;

d)
Almeno quattro fotografie, in copia semplice, di formato non inferiore a cm. 13 x 18, dello stato di fatto. In caso di costruzione su pendio, le foto devono includere anche il profilo della sommità. Nel piano quotato di cui alla precedente lettera c) devono essere chiaramente riportati i punti di vista numerati dai quali sono state riprese le fotografie;

e) Nei progetti di demolizione e ricostruzione, rilievo quotato in scala non inferiore 1:200 degli edifici da demolire con la specificazione delle attuali destinazioni d’uso relative a tutti i piani e le sezioni più indicative, nonché la documentazione fotografica.

Allegato “B”  -  PROGETTO:

a) La relazione generale illustrante schematicamente le caratteristiche tipologiche dell’opera progettata (destinazione d’uso, tipo edilizio, piani, ecc.), quelle costruttive (materiali e tecniche impiegati nelle principali strutture quali fondazioni, elementi portanti verticali ed orizzontali, coperture, ecc.) quelle delle finiture (impianto idrico, elettrico, di gas metano o di qualsiasi fonte energetica alternativa, impianto telefonico, di smaltimento dei rifiuti, di smaltimento degli scarichi idrici, di condizionamento, di ascensione, ecc.).

La relazione deve indicare il modo in cui il progetto ha risolto il problema dell'eliminazione delle cosiddette “barriere architettoniche”, specificamente in merito a: percorsi pedonali, parcheggi e posti macchina, accessi, scale, rampe, ascensori, porte, corridoi e passaggi, locali igienici, impianti.

La relazione deve specificare il tipo di finanziamento con il quale si intende realizzare l’opera (edilizia privata, convenzionata, agevolata, sovvenzionata, pubblica, ecc.), evidenziando anche il rispetto dei requisiti tecnici richiesti per l’accesso a determinati finanziamenti dalle leggi vigenti.

Per i fabbricati a destinazione produttiva, la relazione deve contenere la descrizione delle lavorazioni effettuate e la specificazione dei materiali depositati, trattati, prodotti, eliminati, utilizzati per la produzione dell’energia: ciò in rapporto alla sicurezza interna ed esterna della fabbrica. Sempre per le attività produttive, va specificata l’intensità dei rumori prodotti durante le lavorazioni, le quantità di acqua utilizzate e le relative fonti di approvvigionamento.

Nel caso di interventi sul patrimonio edilizio esistente, la relazione deve anche illustrare le metodologie di intervento, i risultati degli eventuali assaggi compiuti sulle strutture, le possibilità di recupero o di reimpiego dei materiali, le tecniche da impiegarsi per il restauro o il consolidamento o il risanamento e la sostituzione delle strutture esistenti. Sia per gli interventi sul patrimonio edilizio esistente sia per gli edifici destinati esclusivamente ad attività turistiche, alberghiere, commerciali o direzionali occorre il computo metrico estimativo.

b) Alla relazione deve essere allegata una tabella contenente:

a)
superficie catastale di intervento;

b)
superficie territoriale (St) della (o delle) “zona omogenea” dello strumento urbanistico, nella quale ricade il lotto di intervento;

c)
superficie fondiaria del lotto di intervento (Sf);

d)
superficie coperta (Sc);

e)
superficie utile lorda (Sul) ed/o volume (V);

f)
superficie utile abitabile (Sua);

g)
superficie non residenziale (Snr);

h)
superficie complessiva (Sc);

i)
superficie netta (Sn);

I)
superficie accessori (Sa);

m) superficie per attività turistiche, direzionali e commerciali (Sat);

n)
distanze dai confini di proprieta, dalle strade, dai confini di zona, dagli edifici esistenti e di progetto;

o)
altezza delle fronti (H) e altezza massima dell’edificio;

p) 
indice di fabbricabilità fondiaria (If) e di utilizzazione fondiaria (Uf);

q)
superficie delle aree destinate a parcheggi, distinti in aree per parcheggi pubblici di urbanizzazione primaria ed aree per parcheggi di pertinenza degli edifici (articolo 41 sexies della legge 17 agosto 1942, n. 1150);

r)
superficie delle aree destinate a verde, suddivise in: verde privato, verde condominiale, verde pubblico di urbanizzazione primaria;

s)
superficie delle aree destinate alla viabilità;

t)
superficie delle aree destinate all'urbanizzazione secondaria;

u) 
superficie delle abitazioni (misurata ai sensi dell’articolo 16 della legge 5 agosto 1978, n. 457), solo nel caso di edilizia agevolata;

v)
altezza virtuale (K) ed altezza netta dei locali abitabili e dei relativi accessori (misurate ai sensi dell’articolo 43 della citata legge n. 457/1978), solo nel caso di edilizia agevolata;

w)
superficie delle aree di uso pubblico;

z)
abitanti e addetti convenzionali;

L'elaborato progettuale deve indicare, ove possibile, i sopradescritti indici edilizi.

La relazione geologico-geotecnica deve essere firmata da un tecnico laureato, abilitato nelle apposite discipline e regolarmente iscritto all’albo professionale. Sugli elaborati che costituiscono la relazione geologico-geotecnica deve comparire la firma, il timbro professionale e il codice fiscale del tecnico.

La relazione deve contenere dati sulla natura, lo stato fisico e stabilità dei terreni superficiali e profondi; essa deve inoltre calcolare i carichi ammissibili, analizzare l’idrografia superficiale e profonda, valutare il rischio sismico.

La relazione deve illustrare le modalità di esecuzione delle prove di campagna e di laboratorio, nonché i metodi di calcolo adottati (vedasi D.M. 11-3-1988, pubblicato sulla G.U. S.O. n. 127 del 01-06-1988).

Nei comuni inclusi in zone sismiche, la relazione geologica deve contenere i riferimenti richiesti dalle vigenti leggi sismiche (vedasi legge 2-2-1974, n. 64).

La documentazione tecnica inerente l’impianto termico e l’isolamento termico dell’edificio deve essere redatta in conformità alla legge 9-1-1991, n. 10 (pubblicata sul S.O. alla G.U. n. 13 del 16-01-1991) e relative norme attuative, fra cui il D.P.R. 26-8-1993, n. 412, recante norme per la progettazione degli impianti termici.

La documentazione tecnica inerente i vari impianti tecnologici deve essere redatta in conformità alla legge 5-3-1990, n.46 (pubblicata sulla G.U. n. 59 del 12-03-1990) e relativo regolamento di attuazione, di cui al D.P.R. 6-12-1991, n 447 (pubblicato sulla G.U. n. 38 del 15-2-1992).

La relazione tecnica sugli impianti di abbattimento delle immissioni atmosferiche, necessaria solo per le concessioni relative a stabilimenti industriali, oltre agli impianti che si intendono installare, deve descrivere il funzionamento degli stessi in tutte le condizioni di esercizio dell’industria, i tempi e le frequenze delle operazioni di manutenzione, le massime quantità e la composizione percentuale delle emissioni, specificando i metodi di indagine e gli studi eseguiti per accertare l’efficienza degli impianti stessi. Vanno inoltre indicati i tempi di fermata degli impianti industriali, nonchè i tempi necessari per raggiungere il regime di funzionamento dei medesimi (si veda il D.P.R. 24-5-1988, n. 203).

La suddetta relazione è obbligatoria anche nel caso di concessioni relative ad ampliamenti o modifiche degli impianti tali da comportare variazioni alla qualità delle emissioni o alla loro quantità.

L’eventuale ulteriore documentazione tecnica richiesta da leggi e regolamenti relativi all’edilizia speciale o all’edilizia pubblica.

c) Planimetria corredata da due o più profili significativi (ante e post operam) dell’andamento altimetrico dell’edificio rispetto al terreno, alle strade ed agli edifici circostanti, di cui uno almeno secondo la massima pendenza, nella quale risultino precisati la superficie coperta dell’edificio in tutti i corpi di fabbrica che lo compongono (quotate in tutti i suoi elementi: terrazze, pensiline, avancorpi, rientrature, ecc.), nonché le quote altimetriche di sistemazione del terreno e rampe, terrazzamenti, scalinate, scarpate, ecc., con particolare riguardo ai punti di emergenza del fabbricato.

Devono essere, altresì, evidenziate le superfici destinate a spazi per parcheggi e le zone di distacco a protezione dei nastri stradali e tra edifici comprendenti strade coperte al traffico veicolare.

Tutte le quote altimetriche relative al piano di campagna originario e alla sistemazione del terreno post-operam, devono essere riferite ad un determinato caposaldo, immodificabile fino all’ultimazione dei lavori.

d) Piante dei vari piani delle costruzioni, in scala 1:100, con l’indicazione delle strutture portanti interne, delle quote planimetriche e altimetriche del piano cantinato e del piano seminterrato, delle quote altimetriche dei punti di emergenza del fabbricato dal terreno, del piano terreno rialzato, del piano tipo, del piano attico (ove consentito), del piano di copertura, dei volumi tecnici con indicazione degli impianti relativi all’approvvigionamento idrico, allo smaltimento delle acque usate e meteoriche, estesi fino alle reti collettrici.

In tutte le piante devono essere indicate le linee di sezione di cui alla successiva lettera e), nonché le utilizzazioni previste per i singoli locali (destinazioni d'uso).

Nel caso di edifici modulari o costituiti da ripetizioni di cellule-tipo, è consentita la presentazione di piante generali nel rapporto 1:200, corredate da piante delle singole cellule in scala 1:50, oppure da parti significative, in scala 1:100, degli edifici modulari.

Qualora si tratti di edificio aderente ad altro fabbricato, che deve comunicare con l’opera progettata, le piante devono essere estese anche ai vani contigui della costruzione esistente.

e) Sezioni in numero non inferiore a due – trasversale e longitudinale – per ciascun corpo di fabbrica, in scala 1:100, oppure in scala 1:200 per gli edifici modulari o costruiti da ripetizioni di cellule-tipo, con le misure delle altezze nette e lorde dei singoli piani, nonché dell’altezza totale prevista e di quella prescritta.

Nelle sezioni deve essere indicato l’andamento del terreno (ante e post operam) lungo le sezioni stesse, fin oltre i confini dell’area per un’estensione a monte e a valle di mt. cinque, nonché alle eventuali strade di delimitazione.

Tutte le quote altimetriche, comprese quelle relative al piano di campagna, ante e post operam, debbono essere riferite allo stesso caposaldo di cui alla lettera c).

f) Prospetti interni ed esterni, in scala 1:100, con le quote riferite ai piani stradali, ai cortili o ai giardini, con l’indicazione delle coloriture e ogni altra finitura esterna (da controllare mediante campionatura sul posto, prima dell’esecuzione definitiva).

g) Particolari architettonici delle parti più significative del progetto, in scala adatta, comunque non inferiore a 1:50. Tali particolari dovranno chiaramente indicare, tra l’altro, i tipi degli infissi esterni e delle relative protezioni, dei rivestimenti, dei parapetti e balconi, delle opere di fatto.

I particolari precisano, inoltre, le opere di recinzione, sia lungo i confini interni, sia lungo le fronti su strade o spazi pubblici, in armonia con le recinzioni latistanti.

h) Indicazioni relative a tutti quegli impianti che, per dimensioni ed esigenze tecniche (canne fumarie, impianti di riscaldamento, impianti di condizionamento, ascensori, rete principale delle fognature), influiscono sulla composizione architettonica dell’edificio.

Qualora non sia possibile l’approvvigionamento idrico mediante acquedotto pubblico, devono essere allegati il progetto e la relazione tecnica del sistema adottato per assicurare l’allontanamento e lo smaltimento delle acque di rifiuto, con il visto del competente servizio dell’Unità Sanitaria Locale.

i) Documentazione idonea a dimostrare la rispondenza alle norme di cui al D.M. 5-7-1975 e, in particolare alle altezze e alle superfici abitabili minime, ai rapporti illuminanti di luce diretta, dei locali di abitazione ed in genere alle vigenti norme igienico-sanitarie per le varie destinazioni d'uso.

l) Documentazione idonea a dimostrare la rispondenza delle caratteristiche di isolamento termico e acustico secondo quanto previsto dalla normativa vigente.

Requisiti di carattere termico, energetico e di sicurezza impianti tecnologici.
1. La progettazione e la realizzazione di nuovi fabbricati, nonchè la ristrutturazione o la modifica di quelli esistenti, ai fini del contenimento del consumo energetico negli edifici e della sicurezza delle persone, debbono adeguarsi rispettivamente alle disposizioni di cui alla legge 9-1-1991, n. 10 (pubblicata sul S.O. alla G.U. n. 13 del 16-01-1991 ) e relative norme attuative fra cui il regolamento di attuazione approvato con D.P.R. 26-8-1993, n. 412 (pubblicato sul S.O. alla G.U. n. 242 del 14-10-1993) recante norme per la progettazione degli impianti termici e alla legge 5-3-1990, n. 46 (pubblicata sulla G.U. n. 59 del 12-03-1990) e relativo regolamento di attuazione, approvato con D.P.R. 6-12-1991, n. 447 (pubblicato sulla G.U. n. 38 del 15-02-1992), nonché di eventuali successive norme.

2. In particolare, nel caso di interventi edilizi su edifici esistenti o d’inserimento di impianti di riscaldamento in edifici precedentemente sprovvisti, il sindaco può richiedere l’adozione di provvedimenti atti a garantire un adeguato isolamento nelle coperture, nei solai soprastanti vani aperti, nei serramenti, nonchè nello stesso impianto termico, qualora già esistente e da ristrutturare.

Requisiti di carattere acustico.
1. Per l’isolamento acustico dei locali di nuova costruzione è prescritto l’impiego di materiali che garantiscono, per loro natura, caratteristiche tecnologiche e posa in opera, un’adeguata protezione dai rumori, qualunque ne sia l’origine (da calpestio, da traffico, da impianti od apparecchi comunque installati nel fabbricato) e la provenienza (dall’esterno, dalla strada, da alloggi contigui e da locali o spazi destinati a servizi comuni).

2. La insonorizzazione, da realizzarsi preferibilmente con materiale vetroso, va fatta nelle pareti interne ed esterne, nel pavimento, negli infissi e nelle tubazioni. La separazione tra unità abitativa o tra locali adibiti a lavorazioni diverse, deve essere sempre realizzata con doppia parete, munita di intercapedine fonoassorbente e di appoggi isolanti.

3. L’isolamento acustico, normalizzato, deve avere indici di valutazione idonei a soddisfare le esigenze della destinazione d’uso residenziale.

4. Gli impianti ed i macchinari in genere, dotati di organi in movimento debbono avere:

a) 
se disposti nei sotterranei, fondazioni indipendenti dalla struttura dell’edificio;

b) 
se collocati nei piani superiori, supporti, sostegni od ancoraggi non solidali con la struttura (solai, pilastri,pareti) ma ad essa collegati con interposti dispositivi antivibranti.

5. Il livello sonoro del rumore immesso nei locali di un alloggio, allorché il rumore è generato da uno degli impianti, dispositivi od apparecchi installati in altri locali dell’alloggio od in locali di altri alloggi contigui dello stesso o di altri edifici, non deve mai superare, misurato in opera, a porte e finestre chiuse, i 30/DB se il funzionamento di detti apparecchi è continuo od i 35/DB se il funzionamento è discontinuo.

6. Tali valori massimi, non possono essere mai superati anche per gli edifici esistenti allorché chiunque decida di installare impianti, dispositivi od apparecchi rumorosi o sonori di ogni genere, provvedendo ad applicare sui pavimenti, pareti e soffitti pannelli antiacustici atti ad insonorizzare le stanze che li accolgono.

In ogni caso dovrà essere fatto salvo il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 “ marzo 1991 relativo al rispetto dei limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno (pubblicato sulla G.U. n. 57 dell’8-03-91) e la legge 26 ottobre 1995, n. 447, oltre all’ulteriore normativa in materia qui non richiamata.

In particolare, l’art. 8, comma 4, di detta legge, prevede che la domanda per il rilascio del permesso di costruire (ex concessione edilizia) relativo a nuovi impianti ed infrastrutture adibiti ad attività produttive, sportive e ricreative ed a postazioni di servizi commerciali polifunzionali, devono contenere una documentazione di previsione di impatto acustico.
Note comuni: ogni disegno deve contenere il relativo orientamento ed essere quotato nelle principali dimensioni: lati interni ed esterni delle piante, spessori dei muri e dei solai, larghezza ed altezza delle aperture, altezza dei singoli piani, da pavimento a pavimento e altezze totali dell’edificio.

Nel caso di divergenze tra quote e dimensioni grafiche, fanno fede le quote numeriche.

Nei progetti di ristrutturazione, ampliamento e sopraelevazione degli edifici devono essere indicati, con particolare grafia convenzionale, le demolizioni, gli scavi e le nuove opere.
(2)	Richiamare ovvero, indicare la documentazione tecnica indicata nell’Allegato “A” riportato nel seguito del presente modello, che interessa il caso specifico.


(3)	Richiamare ovvero, indicare la documentazione tecnica indicata nell’Allegato “B” riportato nel seguito del presente modello, che interessa il caso specifico.


(4)	I riferimenti riportati nel presente capoverso agli articoli del Capo V della Parte II^ del Testo Unico dell’Edilizia approvato con D.P.R. n. 380/’01 (artt. da 107 a 121) sono affiancati dal quadratino di opzione per dar modo agli operatori di contrassegnare l’ipotesi dopo che tale Capo V entrerà in vigore: infatti, con l’art. 4 del decreto-legge 24-6-2003, n. 147, in attesa di conversione in legge, il Governo ha posticipato l’entrata in vigore di tali norme sulla sicurezza degli impianti tecnologici al 1-1-2004.
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